
  

 

  
 
 
 
 

CAPIRe è un progetto promosso dalla Conferenza dei Presidenti dell’Assemblea, dei Consigli 
regionali e delle Province Autonome. Lo scopo del progetto è diffondere l’utilizzo di strumenti 
innovativi per il controllo sull’attuazione delle leggi e la valutazione dell’efficacia delle politiche 

in seno alle assemblee legislative. 

 

 

 

Il Consiglio regionale del Veneto 

aderisce a progetto CAPIRe 

Il Consiglio regionale del Veneto ha 

recentemente sancito con una delibera 

dell’Ufficio di Presidenza la propria adesione  

a CAPIRe. Sono diventate dunque quattordici  

le assemblee legislative che si sono formalmente  

impegnate nella realizzazione del progetto.  

Faranno parte del Comitato d’indirizzo di 

CAPIRe, in rappresentanza dell’Assemblea 

regionale veneta, i due Vice Presidenti  

del Consiglio regionale: 

Carlo Alberto Tesserin  e Achille Variati. 

Corso di formazione sulla 

valutazione in Friuli Venezia Giulia 
17 e 18 luglio 2006 - Trieste 

Nell’ambito di progetto CAPIRe, il Consiglio 

regionale del Friuli Venezia Giulia ha 

organizzato due giornate di formazione 

dedicate al controllo sull’attuazione delle leggi e 

alla valutazione degli effetti delle politiche.  

Al corso hanno partecipato dirigenti e funzionari 

dell’Area Giuridico-Legislativa del Consiglio e dei 

Servizi Legislativi della Giunta Regionale. 

L’obiettivo del corso: fare chiarezza sui diversi 

concetti legati alla valutazione e discutere 

l’approccio metodologico che caratterizza 

l’analisi delle politiche pubbliche. Il corso, che 

proseguirà in autunno, ha rappresentato anche 

l’occasione per illustrare le innovazioni introdotte 

presso altre assemblee legislative e per riflettere 

sulle prime ricadute organizzative e decisionali 

che queste hanno determinato.  

Nelle due giornate è stato anche organizzato un 

incontro tra lo staff scientifico del progetto e i 

Consiglieri regionali del Friuli Venezia Giulia.  

All'incontro hanno partecipato in qualità di 

relatori: il Presidente del Consiglio regionale, 

Alessandro Tesini; i due componenti del 

Comitato d’indirizzo di CAPIRe, Sergio Dressi, 

Presidente del Comitato per la legislazione, il 

controllo e la valutazione delle politiche, e 

Annamaria Menosso, Consigliera Segretaria del 

Comitato; e l'Assessore regionale all’Organiz-

zazione e Personale, Gianni Pecol Cominotto. 

Il programma e una breve sintesi dell’incontro 

sono disponibili all’indirizzo: 

http://www.capire.org/capireinforma/ 

Da settembre un nuovo sito web  

per CAPIRe  

Dal 2002 esiste uno spazio in rete 

(www.capire.org) dedicato a progetto CAPIRe.  

Questo spazio, nato come vetrina delle idee 

promosse dai quattro Consigli regionali, primi 

sostenitori del progetto, a poco a poco si è 

arricchito dei prodotti elaborati presso le singole 

assemblee legislative, e ha incontrato un certo 

interesse presso un pubblico di addetti ai lavori. 

Ogni mese sono più di 600 le persone che si 

collegano al sito per scaricare documenti o 

semplicemente per leggere le news del progetto.  

Il sito web è stato adesso rinnovato nella sua 

veste grafica ed è stato strutturato in modo da 

facilitare la fruizione dei suoi contenuti.  

La nuova versione del sito sarà on line a partire 

dal mese di settembre 2006. 
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Tra le novità più rilevanti: 

� un blog sul controllo e la valutazione, che 

ospiterà i messaggi degli utenti (commenti, 

proposte, critiche…) su temi specifici;  

� la presenza di motori di ricerca interni per 

rintracciare agevolmente il materiale d’archivio 

e i documenti, che ormai costituiscono un 

patrimonio del progetto;  

� la sezione sulle esperienze regionali con la 

descrizione dei lavori svolti nelle singole realtà 

consiliari. 
 

 

Presso il Consiglio regionale del 

Molise nasce un ufficio dedicato al 

monitoraggio e alla valutazione  

Il Consiglio regionale del Molise ha recentemente 

costituito un nuovo ufficio intitolato al 

Monitoraggio degli effetti delle leggi.  

Con questa decisione il Consiglio molisano segue 

la traccia di altre assemblee regionali che hanno 

già compiuto scelte organizzative simili.  

Il compito assegnato all’ufficio è di assistere i 

legislatori nella verifica dell’attuazione delle 

leggi e nella promozione di studi di valutazione 

dell’impatto delle politiche.  

Il nuovo Statuto della Regione 

Abruzzo introduce l’uso delle 

“clausole valutative”  

Il 28 giugno 2006 è stato approvato in prima 

lettura dal Consiglio regionale il nuovo Statuto 

dell’Abruzzo. L’articolo 26 è dedicato alla 

funzione di controllo. Esso prevede che il Consi-

glio regionale predisponga strumenti e modalità 

per il controllo sull’attuazione delle leggi e per la 

valutazione degli effetti delle politiche, “al fine di 

verificare il raggiungimento dei risultati previsti”.  

Nello stesso articolo viene fatto esplicito riferi-

mento alle clausole valutative, cioè a dispo-

sizioni di legge che definiscono quali informazioni 

i soggetti attuatori delle politiche regionali 

dovranno fornire al Consiglio.   

Analoghi riferimenti si trovano negli Statuti di 

Emilia-Romagna (art. 53), Toscana (art. 45),  

ed Umbria (art. 61). 

Le clausole valutative nel 

Regolamento dell’Emilia-Romagna 

L’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna ha 

approvato da poco più di un anno il nuovo 

Statuto regionale ed è attualmente impegnata 

nell’elaborazione del Regolamento interno che 

ne darà attuazione. La Commissione consiliare 

incaricata di stendere il testo del nuovo 

Regolamento ha già approvato un articolo 

dedicato al controllo sull’attuazione delle leggi.  

Si tratta dell’articolo 48 che chiarisce puntual-

mente quali devono essere i contenuti delle 

clausole valutative e prevede che le 

informazioni prodotte in attuazione di una 

clausola siano esaminate dalla Commissione 

competente per materia, la quale può 

formulare valutazioni in merito ed inviarle ai 

soggetti attuatori.   

Inoltre, il nuovo Regolamento prevede la 

possibilità per la Commissione di decidere lo 

svolgimento di missioni valutative, ovvero di 

approfondimenti  analitici su particolari aspetti 

di una politica regionale.  A tal fine la 

Commissione designerà un commissario di 

maggioranza e uno di minoranza che, con 

l’ausilio di uffici regionali appositamente 

individuati, seguiranno lo svolgimento dell’analisi 

e ne relazioneranno gli esiti in Commissione. 

 
 

 
 
Esperienze di valutazione urbana  
a cura di D. Patassini – Franco Angeli, 2006 
 

Il volume presenta alcune esperienze di valuta-

zione su progetti e programmi di pianificazione 

urbana e territoriale: l’opera di salvaguardia di 

un litorale; l’offerta di un servizio di trasporto 

pubblico metropolitano; la gestione di un servi-

zio idrico integrato; l’attuazione di progetti di 

riqualificazione di quartieri cittadini. I contributi 

illustrano diversi modi di concepire un disegno di 

valutazione e di utilizzarne gli esiti per leggere i 

fenomeni di trasformazione del territorio.  
 

Per contattare lo staff del progetto: 

staff@capire.org - tel. 0039.011.533.191 
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